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Consiglio di Amministrazione
Presidente e Amministrazione delegato	 Roberto Selci

Amministratore delegato 1	 Giancarlo Selci

Consigliere	 Alessandra Parpajola

Consigliere	 Stefano Porcellini

Consigliere indipendente	 Leone Sibani

Consigliere indipendente	 Giampaolo Garattoni

Consigliere indipendente	 Salvatore Giordano

Collegio Sindacale
Presidente	 Giovanni Ciurlo

Sindaco effettivo	 Adriano Franzoni

Sindaco effettivo	 Claudio Sanchioni

Sindaco Supplente	 Daniela Gabucci

Sindaco Supplente	 Cristina Amadori

Comitato per il Controllo Interno
Comitato per la Remunerazione
Leone Sibani

Giampaolo Garattoni

Salvatore Giordano

Organismo di Vigilanza
Leone Sibani

Giampaolo Garattoni

Salvatore Giordano

Cristian Berardi 

Elena Grassetti

Società di revisione
Deloitte & Touche S.p.A.

1 Con delega esclusiva all’indirizzo strategico e coordinamento del Gruppo
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* Società consortile di servizi, la cui partecipazione è detenuta direttamente per il 75,83% e indirettamente 
tramite Hsd  S.p.a. per il 15,01%.

BIESSE S.p.A.
Capogruppo

Biesse Iberica
Wood. Machinery S.L.

Spagna 100%

Biesse Manufacturing 
Co. Pvt. Ltd.
India 100%

Biesservice
Scandinavia AB

Svezia 60%

Biesse Group
New Zealand Ltd.

Nuova Zelanda 100%

Biesse Group
Australia Pty Ltd
Australia 100%

BRE.MA. Brenna 
Macchine S.r.l.

Italia 60%

H.S.D. S.p.A.
Italia 100%

HSD USA, Inc.
U.S.A. 100%

Biesse Group 
UK Ltd.

Regno Unito 100%

Biesse France Sarl
Francia 100%

HSD 
Deutschland GmbH

Germania 100%

Biesse Group
Deutschland GmbH

Germania 100%

Biesse
America, Inc.
U.S.A. 100%

Wood. Machinery 
Portugal Lda

Portogallo 100%

Sel Realty Ltd.
Canada 100%

I.S.P. Systems S.r.l.
 Italia100%

Digipac S.r.l.
Italia 55%

MC Meccanica S.r.l.
Italia 100%

MC S.r.l.
Italia 51%

Biesse
Asia Pte Ltd.

Singapore 100%

Intermac, Inc. 
U.S.A. 100%

Bifin Ltd. 
U.S.A. 100%

Biesse Canada Inc.
Canada 100%

Biesse Corporate
School s.c.ar.l. (*)

Italia 90,84%

Rispetto all’ultimo bilancio approvato, l’area di consolidamento si è modificata per l’inclusione della società 
Woodworking Machinery Portugal Lda, attiva dal gennaio 2008 come subsidiary di Biesse Iberica per la 
commercializzazione ed assistenza post-vendita delle macchine del Gruppo in Portogallo.

Và inoltre segnalato l’acquisto delle quote residue del capitale sociale di MC Meccanica S.r.l., da parte della 
controllata MC S.r.l., avvenuta il giorno 4 giugno 2008. La percentuale di controllo, in precedenza pari al 
51%, è ora diventata totalitaria; l’operazione ha un costo totale di € 691 mila, di cui € 146 mila già versati, 
mentre il residuo verrà corrisposto in quattro rate annuali a partire dal 2009.

la struttura del gruppo financial highlights 
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Ebitda margin*

15,6% 17,4% 14,7%

20,0%

15,0%

10,0%

5,0%

0%

IH’06 IH’07 IH’08
* valore 2007 al netto dell’effetto curtailment 

(riforma TFR in Italia).

Ebit margin*

11,2% 14,1% 11,4%

16,0%

12,0%

8,0%

4,0%

0

IH’06 IH’07 IH’08
* valore 2007 al netto dell’effetto curtailment 

(riforma TFR in Italia).

Ricavi da vendite e prestazioni

Migliaia di Euro

176.747 226.592 237.971

250.000

225.000

200.000

175.000

150.000

IH’06 IH’07 IH’08

Fatturato per dipendente

Migliaia di Euro

92,6 101,1 96,1

105,0

100,0

95,0

90,0

85,0

80,0

75,0

IH’06 IH’07 IH’08

N.B.: inclusi nel computo i lavoratori interinali

Posizione finanziaria netta

Migliaia di Euro

14.121 18.422 1.143 -8.850

20.000

15.000

10.000

5.000

0

-5.000

-10.000

\ 31/12/06 30/06/07 31/12/07 30/06/08

Personale a fine periodo

Numero

1.969 2.308 2.500

2.500

2.000

1.500

1.000

500

0

IH’06 IH’07 IH’08

N.B.: inclusi nel computo i lavoratori interinali
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Il Gruppo Biesse, con headquarter a Pesaro, ha come at-
tività prevalente la produzione, la commercializzazione ed 
il servizio di assistenza post-vendita di macchine e sistemi 
per il settore del legno, vetro e pietra. L’attività produttiva 
è concentrata in Italia e in India. La commercializzazione e 
l’assistenza sono organizzate sia tramite la presenza geogra-
fica diretta di società del Gruppo composta da 30 filiali e 
uffici, sia attraverso una selezionata rete di 300 importatori, 
distributori ed agenti.
Il Gruppo è composto da tre principali divisioni di business 
altamente specializzate nel proprio settore:
-	 Biesse Wood Division
-	 Intermac Glass & Stone Division
-	 HSD Mechatronic Division
Il Gruppo opera anche in altre attività, quali le lavorazioni 
meccaniche di precisione di componenti meccanici, elettrici, 
elettronici e pneumodinamici per l’industria.
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Presenta la gamma completa delle macchine e si-
stemi a controllo numerico per la lavorazione del 
pannello, di infissi e serramenti; centri di lavoro 
per la fresatura, foratura e bordatura; pantografi. 
Tante soluzioni per incrementare la produttività, 
l’affidabilità e la qualità di lavorazione a misura di 
cliente. 

Produce bordatrici e squadrabordatrici per l’indu-
stria del mobile. Nel costante impegno di soddisfa-
re al massimo le aspettative dei clienti più esigenti, 
BiesseEdge garantisce soluzioni di lavorazione ve-
loci, flessibili e di alta precisione.

Progetta e realizza calibratrici e levigatrici automa-
tiche destinate alla media e grande impresa del 
settore del legno, in grado di effettuare lavorazioni 
continuative con la massima affidabilità e garan-
tendo risultati di ottima qualità su qualsiasi tipo di 
manufatto.

i marchi

i marchi
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i marchi

Produce macchine e sistemi per la foratura e l’in-
serimento del mobile per le aziende che offrono 
al mercato un prodotto personalizzabile, attente al 
lead time e alla riduzione del magazzino dei semi-
lavorati. Inoltre, Comil offre macchine e impianti 
per l’assemblaggio di mobili ed ante e per l’imbal-
laggio con film termoretraibile.

Presenta sistemi di movimentazione per linee auto-
matiche per l‘industria del mobile. La caratteristi-
ca principale del prodotto Rbo è l’elevata capacità 
maturata nel trovare la soluzione più adatta alle 
richieste specifiche dei singoli clienti senza rinun-
ciare all’affidabilità di un prodotto ad elevata inge-
gnerizzazione.

Propone una gamma completa di soluzioni Easy 
Tech specializzata nelle produzione di macchi-
ne per la lavorazione del legno, destinate princi-
palmente a piccole e medie imprese. Soluzioni 
all’avanguardia quindi, ma di semplice utilizzo. 
Mantenendo inalterati gli standard qualitativi della 
tecnologia Biesse, la nuova linea BiesseArtech of-
fre un supporto tecnico e logistico personalizzato, 
alti livelli di prestazione ed affidabilità. La gamma 
comprende: bordatrici monolaterali automatiche e 
manuali; macchine rifilatrici, foratrici e fora-inseri-
trici manuali; calibratici e levigatrici; sezionatrici a 
controllo numerico; centri di lavoro per la fresatura 
e foratura ed infine strettoi.

ARTECH
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E’ specializzata nella produzione di centri di lavoro 
a controllo numerico per foratura, fresatura, pan-
tografatura ed inserimento di ferramenta. Tutti gli 
impianti Bre.Ma. permettono di eseguire sequen-
zialmente la lavorazione di pannelli di diverse di-
mensioni senza alcun intervento di set up manua-
le. La gestione di linee personalizzate consente di 
soddisfare le specifiche esigenze del cliente.

i marchi

E’ il marchio di Biesse Wood Division che produce 
e commercializza centri di sezionatura ad una linea 
di taglio, impianti angolari e celle di sezionatura in-
tegrate con magazzini di carico e sistemi di scarico 
automatici.  

Offre ai propri clienti progettazione, consulenza di 
linee di produzione integrate e soluzioni chiavi in 
mano per le grandi industrie del mobile, tra cui 
linee di foratura ed inserimento integrate.

relazione semestrale 
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Gamma completa di utensili per la lavorazione del 
vetro e della pietra. I prodotti Diamut possono es-
sere impiegati su tutte le macchine presenti sul 
mercato garantendo sempre la massima qualità del 
risultato finale.

Marchio di riferimento nel segmento delle molatrici 
bilaterali per il vetro piano, dispone di una gamma 
completa di soluzioni per la piena soddisfazione 
delle esigenze dei clienti. La lunga esperienza e la 
profonda conoscenza delle esigenze del mercato 
permettono di sviluppare soluzioni in grado di ri-
spondere in maniera puntuale ai bisogni dei clienti. 
Completa la sua offerta con una gamma di foratrici 
verticali ed orizzontali.

Leader mondiale nel segmento dei centri multifun-
zione per la lavorazione del vetro piano, Intermac 
ha rivoluzionato gli standard tecnologici di questo 
settore fin dalla presentazione della sua prima li-
nea di macchine. Completa la sua proposta con 
una linea di macchinari e sistemi per il taglio del 
vetro monolitico e laminato. Intermac occupa una 
posizione di primo piano anche nel settore delle 
tecnologie per la lavorazione della pietra naturale 
e sintetica con una gamma completa di centri di 
lavoro multifunzione.

i marchi
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Completano la struttura del Gruppo l’unità produt-
tiva Cosmec, che realizza componenti meccanici 
speciali di alta precisione. Garantendo così il per-
fetto controllo e l’assoluta qualità del processo fin 
dall’inizio del ciclo di vita del prodotto.

La divisione Meccatronica progetta e realizza 
componenti meccanici ed elettronici per le mac-
chine ed i sistemi internamente ed esternamente 
al Gruppo. Meccatronica significa integrazione tra 
macchina ed elettronica, al quale HSD fornisce 
prodotti altamente sofisticati, di grande precisione 
ed affidabilità.

i marchi
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Il contesto economico
L’economia mondiale, in questo primo semestre 
2008, ha chiaramente imboccato la strada della 
fase di rallentamento / stagnazione del ciclo eco-
nomico, cui si combina, - a complicare un quadro 
macro già negativo -, un significativo e generalizzato 
fenomeno inflativo che và dall’energia, alle materie 
prime fino ai beni di prima necessità (alimentari). 
L’aumento della volatilità dei prezzi degli asset e 
la recente crisi dei mercati finanziari hanno avuto 
ampi effetti macroeconomici estesi, a questo punto, 
su scala mondiale. Il grave stato di salute dell’eco-
nomia USA è ormai da qualche trimestre un dato 
noto e consolidato;  l’avvenuto “contagio” in Europa 
occidentale è, ancorché del tutto prevedibile, la de-
finitiva conferma delle preoccupazioni segnalate nei 
periodi precedenti. Nell’area euro, infatti, la tornata 
di indagini congiunturali di luglio ha sensibilmente 
accentuato i segnali di indebolimento dell’attività 
economica, specie nel settore manifatturiero. Il li-
vello del PMI area euro e dell’indice Isae italiano, 
nonché la variazione dell’Ifo tedesco, sono risultati i 
peggiori dal “dopo 11 settembre 2001”. Più in det-
taglio, l’Ifo tedesco è sceso a 97,5 da un precedente 
101,2 : come anticipato si tratta del calo più ac-
centuato dall’ottobre del 2001 (mese condizionato 
dallo shock per l’attentato alle torri gemelle); il calo 
è generalizzato e riguarda tutti i settori, con punte 
negative nelle costruzioni (-23,3) e nel commercio 
al dettaglio (-20,4). Il dato conferma le indicazioni 
di debolezza giunte dall’indice Zew e fa temere che 
i recenti cali della produzione e degli ordini all’indu-
stria possano non essere temporanei.
L’indice INSEE francese è sceso a 98 da 101; 
l’ISAE italiano è crollato da 86,7 a 83,5, non solo 
vanificando il rimbalzo post-elettorale di maggio 
(così come visto per la fiducia dei consumatori), ma 
toccando un nuovo minimo, ancora una volta, dal 
settembre 2001. Crescono dunque i rischi al ribas-
so sulle proiezioni di crescita economica; il rischio 
è che il PIL area euro possa evidenziare il primo 
trimestre di crescita negativa dall’introduzione della 
moneta unica europea.

Il settore di riferimento
Secondo i dati Acimall, - associazione nazionale di 
categoria del settore macchine per la lavorazione 
del legno -, relativi all’andamento degli ordini nel 
periodo aprile-giugno 2008, su un campione sta-
tistico rappresentante l’intero settore, << il trend 
negativo degli ordini, già manifestatosi nel primo 
trimestre del 2008, - dopo tre anni di crescita co-
stante -, si è ulteriormente acuito nel secondo pe-
riodo dell’anno >>. 

<< Nel secondo trimestre 2008, - prosegue Aci-
mall -, gli ordini provenienti dal mercato italiano e 
quelli esteri, hanno fatto registrare un calo sull’ana-
logo periodo dell’anno precedente del 17,0% e del 
10,7%, rispettivamente; la flessione globale degli 
ordini in termini tendenziali è quindi risultata pari 
al 12,5% >>.

<< Da gennaio a giugno 2008 i prezzi sono aumen-
tati del 2,3%, mentre i mesi di produzione assicu-
rata al termine del primo semestre sono calati a 
2,4 dai 3 del trimestre precedente >>.

<< L’indagine qualitativa relativa all’andamento del 
periodo, mostra, sulla base dei pareri espressi dalle 
aziende che fanno parte del campione, i seguenti 
risultati: il 76% degli intervistati indica un anda-
mento della produzione stazionario, il 15% in dimi-
nuzione e il 9% in crescita >>; mentre per quanto 
riguarda le previsioni per il prossimo periodo, se-
condo gli intervistati << gli ordini esteri rimarranno 
stabili per il 46% del campione, diminuiranno ulte-
riormente per il 51% e cresceranno per il 3% (sal-
do negativo -48), mentre relativamente al mercato 
interno le indicazioni per i prossimi mesi propen-
dono per una situazione analoga a quella attuale 
nel 42% dei casi, per una diminuzione ulteriore nel 
46% e per una crescita nel rimanente 12% (saldo 
negativo -34) >>. 

i l mercato

i l mercato
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gli eventi

Il BIESSEINSIDE è l’iniziativa promossa dalla Biesse 
Wood Division per “aprire” le proprie porte sul mon-
do delle tecnologie e dei processi per la lavorazione 
del legno a clienti e operatori del settore provenienti 
da tutto il mondo e stabilire così un contatto diretto 
con il mercato, mostrando dal vivo le potenzialità del 
Gruppo, le innovazioni di prodotto e di processo, pri-
me tra tutte il nuovo modello Kaizen: un processo di 
razionalizzazione e rinnovamento avviato all’interno di 
BIESSE e finalizzato alla trasformazione dell’azienda 
in una Lean Company.

Biesse
inside
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Nello stabilimento di Pesaro è stato allestito un nuovo 
Tech Center, dove su un’area di 3000m2 sono presen-
ti 32 macchine costantemente in funzione con oltre 
100 dimostrazioni effettuate sull’intera gamma Bies-
se: centri di lavoro, foratrici da linea, bordatrici manua-
li, automatiche e da linea, sezionatrici e levigatrici.
Il BIESSEINSIDE è un’iniziativa unica e strategica per il 
Gruppo Biesse che richiama l’attenzione di analisti ed in-
vestitori italiani ed esteri. Sono giorni dedicati alla tecno-
logia e all’innovazione a cui hanno partecipato nel 2007 
circa 2000 persone provenienti da oltre 50 paesi.

relazione semestrale 
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Il Gruppo Biesse partecipa ogni anno a più di 150 
eventi tra i quali fiere, open house e tech tour nazio-
nali ed internazionali per portare il proprio know-how e 
l’innovazione tecnologica delle proprie macchine diret-
tamente vicino al cliente. 
Attraverso una rete di vendita capillare e con 30 fi-
liali e uffici commerciali presenti in tutto il mondo, 
il Gruppo Biesse offre ai clienti attuali e potenziali 
l’opportunità di testare l’ampia gamma di soluzioni al-
l’avanguardia attraverso dimostrazioni personalizzate 
presso tutti gli show room.

fiere
tech tour 
open house
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le persone 
Un macchina perfetta: l’uomo. 
Il “patrimonio” costituito da più di 2.400 persone che la-
vorano negli stabilimenti produttivi e nelle filiali in tutto 
il mondo, è fattore critico di successo che ha portato il 
Gruppo Biesse ai massimi livelli nel suo settore.
Partendo dal presupposto che ogni singolo individuo costi-
tuisce un potenziale dal valore enorme, l’Azienda investe co-
stantemente risorse nella sua formazione, attraverso il cen-
tro di formazione interno, Biesse Corporate School, al fine di 
accrescere la professionalità di ogni singolo dipendente.
Inoltre applicando un modello organizzativo efficiente, nel 
rispetto del Codice Etico e della Governance societaria, il 
Gruppo Biesse  può contare su persone caratterizzate da un 
forte senso di appartenenza e responsabilità.
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i clienti
La soddisfazione e il successo delle imprese che lavorano 
con il Gruppo Biesse, è la migliore garanzia per una crescita 
costante e continua.
“Vogliamo meritarci la fiducia dei nostri clienti con i fatti” 
ovvero l’eccellenza dei prodotti Made in Biesse, un servizio 
efficace di consulenza prima dell’acquisto e di assistenza 
post-vendita. Il Gruppo Biesse è vicino ai suoi clienti, ovun-
que essi siano e, soprattutto, sempre. Con l’esperienza ma-
turata in ogni parte del mondo nel corso degli anni, il Gruppo 
Biesse è il partner ideale, in grado di anticipare le richieste 
del mercato, di soddisfare le esigenze dei clienti, servizi e 
prodotti ad alto valore aggiunto.

i clienti
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Sintesi dati economici

Per leggere con maggior chiarezza il dato di questo primo semestre 2008, è doveroso ribadire che questi 
primi sei mesi si confrontano con un pari periodo dell’esercizio precedente caratterizzato da crescite straor-
dinarie nei volumi (+28% dei ricavi rispetto al primo semestre 2006), da cui scaturiva un effetto “leva 
operativa” molto significativo.  Tale effetto, nel primo semestre 2007, era poi particolarmente accentuato 
dal fatto che la dinamica dei costi (in particolare il costo del lavoro) e degli investimenti “inseguiva” a ritmi 
più contenuti la rapidissima ascesa dei ricavi; costi ed investimenti che si sono resi necessari a cavallo tra 
il secondo semestre 2007 ed il primo semestre 2008 per il necessario progressivo adeguamento dell’or-
ganizzazione e delle infrastrutture di fronte alla crescita dimensionale del Gruppo nel triennio 2005-2007 
(CAGR annuo ricavi + 14,5%) .

Altro elemento importante per valutare adeguatamente la performance di questo primo semestre 2008 
è l’impetuoso rafforzamento dell’euro. Preso a riferimento il significativo rapporto con il dollaro USA, si è 
registrata tra giugno 2007 e giugno 2008 una rivalutazione della divisa europea di oltre il 16% (13% a 
cambi medi mensili);  ciò comporta che i ricavi scaturiti dalle società controllate overseas (il principio vale 
altrettanto per le filiali dell’area Asia-Pacific, nonché per la filiale inglese) hanno subito una significativa 
svalutazione nel 2008, fattore non compensato dal ridimensionamento della più contenuta componente dei 
costi espressi nella stessa valuta.

I ricavi netti del primo semestre 2008 sono pari ad € 237.971 mila, contro i € 226.592 mila del 30 giugno 
2007, con una crescita del 5% sull’esercizio precedente. 

CONTO ECONOMICO relativo AL 30 giugno 2008

Migliaia di euro 30 Giugno 
2008 % su ricavi 30 Giugno 

2007 % su ricavi DELTA %

Ricavi delle vendite e delle prestazioni  237.971 100,00%  226.592 100,0% 5,0%

Variazione delle rimanenze di prodotti in 
corso di lavorazione, semilavorati e finiti  15.111  6,4%  17.791  7,9% (15,1)%

Altri ricavi e proventi 1.923 0,8% 2.671 1,2% (28,0)%

Valore della produzione 255.004  107,2% 247.054  109,0% 3,2%

Consumo materie prime, 
sussidiarie di consumo e merci 114.310 48,0% 107.678 47,5% 6,2%

Altre spese operative 47.137 19,8% 47.117 20,8% -

Valore aggiunto 93.557 39,3% 92.260 40,7% 1,4%

Costo del personale 58.645 24,6% 52.876 23,3% 10,9%

Curtailment/Riforma TFR - - (1.574) (0,7)% (100,0)%

Margine operativo lordo 34.912 14,7% 40.958 18,1% (14,8)%

Ammortamenti 6.635 2,8% 5.559 2,5% 19,4%

Accantonamenti 1.032 0,4% 1.922 0,8% (46,3)%

Risultato operativo 27.245 11,4% 33,477 14,8% (18,6)%

Componenti finanziarie (743) (0,3)% (475) (0,2)% 56,6%

Proventi e oneri su cambi 29 - 360 0,2% (91,9)%

Quota di utili/perdite di imprese collegate - - 63 - (100,0)%

Risultato ante Imposte 26.531 11,1% 33.425 14,8% (20,6)%

Imposte sul reddito	 8.692 3,7% 14.046 6,2% (38,1)%

Risultato di periodo	 17.839 7,5% 19.378 8,6% (7,9)%

relazione semestrale al 30 giugno 2008
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L’incremento dei ricavi (per il dettaglio si rimanda alle successive tabelle della segment information) è equa-
mente distribuito sulle varie divisioni del Gruppo.
Per quanto riguarda la distribuzione geografica dei ricavi, in questo periodo dell’esercizio 2008 si segnala 
la crescita delle vendite in Europa e nella cosiddetta “area RoW” (con particolare riferimento a Middle East 
e sud America), la sostanziale “tenuta” dell’Asia-Pacific, e l’atteso ridimensionamento del nord America 
legato principalmente alle difficoltà del mercato statunitense dove si registra l’effetto combinato del rallen-
tamento della domanda e della penalizzante contro-valorizzazione in euro dei ricavi.

Il valore della produzione del primo semestre 2008 è pari ad € 255.004 mila, contro i € 247.054 mila 
del 30 giugno 2007, con una crescita del 3,2% sull’esercizio precedente. Il delta magazzino semilavorati e 
prodotti finiti è pari a € 15.111 mila (circa € 2,7 milioni in meno rispetto all’analogo periodo dell’esercizio 
precedente), una crescita legata alla stagionale provvista dei magazzini delle filiali overseas. 

In virtù del citato effetto “delta-magazzino”, per una più chiara lettura della marginalità del Gruppo, si ripor-
ta il dettaglio delle incidenze percentuali dei costi calcolato sul Valore della Produzione.

relazione sull’andamento della gestione

L’incidenza percentuale del valore aggiunto calcolato sul Valore della Produzione si contrae, rispetto allo 
stesso periodo dell’esercizio precedente, di uno 0,6% (in particolare si evidenzia l’incremento dell’1,2% nei 
consumi di materia prima) a causa del citato effetto del rafforzamento dell’euro (che ridimensiona i fatturati 
delle controllate extra-europee, comprimendone la marginalità delle vendite) e per un iniziale, ma ancora 
frazionale, effetto di inflazionamento delle materie prime.

Il costo del personale del primo semestre 2008 è pari ad € 58.645 mila, contro i € 52.876 mila del 30 
giugno 2007, con una incidenza percentuale sui ricavi netti che dal 23,3% dell’esercizio precedente si 
porta all’attuale 24,6%; abbiamo già evidenziato come tale crescita sia dovuta all’adeguamento dell’orga-
nizzazione e delle infrastrutture del Gruppo alla sua forte crescita dimensionale nel triennio precedente. E’ 
importante, infine, sottolineare che nel primo semestre dell’esercizio 2007 si sono  registrati proventi non 
ricorrenti per € 1.574 mila derivanti dal cosiddetto curtailment (effetto sui calcoli attuariali della applicazio-
ne della riforma 2007 del TFR in Italia); tale effetto, che ha una incidenza sui ricavi dello 0,7%, và depurato 
dagli indici di redditività 2007 per un più trasparente confronto con il corrente semestre 2008.

Il margine operativo lordo (Ebitda) del primo semestre 2008 è pari ad € 34.912 mila, in diminuzione del 
14,8% rispetto all’esercizio precedente, mentre il risultato operativo (Ebit), positivo nel primo semestre 
dell’esercizio precedente per € 33.477 mila, si porta ad € 27.245 mila, registrando una diminuzione del 
18,6%.

Le incidenze percentuali di Ebitda ed Ebit sui ricavi netti nei due semestri 2007 e 2008, - una volta 
depurato l’esercizio 2007 dall’effetto curtailment (0,7%) -, mostrano una contrazione dei due indicatori 
rispettivamente dal 17,4% (Ebitda 2007) al 14,7% (Ebitda 2008) e dal 14,1% (Ebit 2007) al 11,4% (Ebit 
2008), con uno shift negativo di 2,7 punti percentuali, riferibili - come anticipato - all’incremento del costo 
del personale ed alla contrazione del primo margine sulle vendite (euro forte e frazionale inflazionamento 
degli acquisti).

Ciò a fronte di una leggera crescita degli ammortamenti (in particolare sugli intagible asset) e dopo aver 
accantonato ai diversi fondi rischi € 1.032 mila.

Migliaia di euro 30 Giugno 
2008 % 30 Giugno 

2007 %

Valore della produzione 255.004 100,0% 247.054 100,0%

Consumo materie prime e merci 114.310 44,8% 107.678 43,6%

Altre spese operative 47.137 18,5% 47.117 19,1%

Costi per servizi 40.232 15,8% 40.197 16,3%

Costi per godimento beni di terzi 3.357 1,3% 3.251 1,3%

Oneri diversi di gestione 3.548 1,4% 3.669 1,5%

Valore aggiunto 93.557 36,7% 92.260 37,3%
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In riferimento alla gestione finanziaria, il progressivo ritorno ad una posizione finanziaria netta debitoria 
(per la cui analisi di dettaglio si rimanda alle note successive) determina un conseguente incremento degli 
oneri finanziari verso banche e altre istituzioni finanziarie per € 268 mila semestre su semestre, mentre è 
sostanzialmente neutra la gestione cambi.

Il risultato prima delle imposte è quindi positivo per € 26.531 mila (11,1% l’incidenza sui ricavi netti), in 
diminuzione del 20,6% rispetto all’analogo dato del 2007.

La stima del saldo delle componenti fiscali è negativo per complessivi € 8.692 mila, di cui € 2.853 mila 
per IRAP, € 8.261 mila per imposte correnti sui redditi, al netto di imposte differite attive per € 1.330 mila 
e recuperi di imposte relative ad anni precedenti per € 1.091 mila dovuti principalmente al recupero ai fini 
Ires del credito d’imposta sulle attività di ricerca e sviluppo 2007 il cui decreto attuativo è stato pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale il 18 aprile 2008.

Grazie dunque ad un miglior tax rate (il cui driver principale è la diminuzione dell’aliquota IRES in Italia), il 
Gruppo consuntiva un risultato netto stimato pari a € 17.839 mila, il 7,5% dei ricavi netti, in contrazione 
del 7,9% rispetto al risultato del pari periodo 2007.

Sintesi dati patrimoniali

SINTESI DATI PATRIMONIALI AL 30 giuno 2008
Migliaia di euro 30 Giugno 2008 31 Dicembre 2007

Immobilizzazioni immateriali 45.349 43.146

Immobilizzazioni materiali 59.229 57.641

Altre attività non correnti 9.691 9.285

Investimenti immobiliari 2.426

Attività non correnti 114.269 112.498

Rimanenze 119.375 104.192

Crediti commerciali 108.138 109.981

Crediti diversi 9.032 8.415

Cassa e mezzi equivalenti 29.882 36.861

Attività correnti 266.427 259.449

TOTALE ATTIVITÀ 380.696 371.947

Patrimonio netto di Gruppo 153.688 151.699

Interessenze di minoranza 348 794

Patrimonio netto 154.036 152.493

Debiti bancari e per locazioni finanz. a m/l termine 9.055 10.390

Passività per prestazioni pensionistiche 13.618 13.331

Altri debiti e passività a medio/lungo termine 5.077 4.967

Passività non correnti 27.751 28.688

Debiti commerciali ed altre passività
a breve termine 120.345 119.464

Debiti diversi a breve termine 49.445 45.975

Debiti bancari e per locazioni finanziaria
a breve termin 29.120 25.327

Passività correnti 198.910 190.765

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ 380.696 371.947

relazione semestrale al 30 giugno 2008
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Le immobilizzazioni immateriali registrano principalmente gli effetti delle capitalizzazioni delle attività di 
R&D e dei progetti inerenti l’area IT (nuovo ERP/Oracle).

Le attività correnti, - confrontate con dicembre 2007 -, risentono delle dinamiche stagionali, in particolare 
per quanto concerne il dato delle rimanenze. A differenza di quanto avvenuto nell’esercizio 2007, questa 
dinamica sui magazzini non è neutralizzata da effetti compensativi sui crediti commerciali (in contenuta 
diminuzione) e sui debiti commerciali (in marginale crescita), determinando nel semestre un assorbimento 
di Capitale Circolante per oltre € 12 milioni.

Per quanto riguarda la posizione finanziaria netta, questa segna un saldo a debito per € 8.850 mila, in 
aumento di € 4.119 mila rispetto al 31 marzo 2008. Su questo dato influiscono componenti straordinarie 
per complessivi € 15 milioni, ovvero dividendi per € 12 milioni (corrisposti nel maggio 2008) ed il piano 
di buy-back realizzatosi, al 30 giugno 2008, per € 3 milioni. Rispetto alla posizione finanziaria netta al 31 
dicembre 2007 pesa l’assorbimento di capitale circolate netto, come più sopra evidenziato, con particolare 
riferimento alla stagionale dinamica delle rimanenze di prodotto finito. 

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA

Migliaia di euro 30 Giugno 
2008

31 Marzo
2008

31 Dicembre 
2007

30 Giugno 
2007

Attività finanziarie 29.313 30.498 36.861 35.705

Attività finanziarie correnti  562 110 372 50

Disponibilità liquide	 28.751 30.388 36.488 35.655

Debiti per locazioni finanziarie a breve termine (2.735) (2.757) (2.756) (2.554)

Debiti bancari e altri debiti finanziari a breve termine (26.373) (22.390) (22.571) (3.654)

Posizione finanziaria netta a breve termine 206 5.351 11.534 29.496

Debiti per locazioni finanziarie a medio/lungo termine (8.614) (9.640) (9.866) (10.550)

Debiti bancari a medio/lungo termine (442) (442) (524) (524)

Posizione finanziaria netta a medio/lungo termine (9.055) (10.082) (10.390) (11.074)

Posizione finanziaria netta totale (8.850) (4.731) 1.143 18.422
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RAPPORTI CON LE IMPRESE COLLEGATE, CONTROLLANTI
E IMPRESE SOTTOPOSTE A CONTROLLO DA QUESTE ULTIME

Al 30 giugno 2008 non esistono imprese collegate.
Per quanto riguarda i rapporti con la controllante Bi.Fin. S.r.l., si rinvia alla nota 21 delle note esplicative.

RAPPORTI CON ALTRE PARTI CORRELATE

E’ identificata come parte correlata la società Fincobi S.r.l., società controllata per la quota di maggioranza 
dall’insieme dei membri della famiglia Selci.
Nel corso del semestre i rapporti intrattenuti dalla società Biesse con la suddetta società sono di importo 
trascurabile

FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO IL 30 GIUGNO 2008
E PROSPETTIVE PER FINE ANNO

Biesse SpA, in data 25 luglio 2008 ha firmato l’opzione esclusiva per l’acquisizione, entro settembre 
2009, del 60% di B.H.T. s.r.l., società attiva nella progettazione, costruzione e gestione di impianti per 
la lavorazione del vetro di sicurezza – safety glass (forni per la tempera). L’operazione si inquadra nel pro-
getto di sviluppo e crescita, anche per linee esterne, della Divisione Vetro. Il progetto è quello di ampliare 
progressivamente la gamma di prodotti offerti attraverso mirate e sinergiche integrazioni con tecnologie 
complementari a quelle già in possesso. 
Il Gruppo Biesse punta inoltre a raggiungere un produttivo inserimento della società B.H.T. nella propria 
realtà industriale e distributiva, auspicando di portare rapidamente forti benefici sui volumi e sulla redditività 
della società con sede a Vasto (CH). La società B.H.T.(www.bht.it) è in grado di fornire impianti di curvatura 
e tempera del vetro per applicazioni nei più svariati campi quali l’industria automobilistica, l’edilizia, l’ar-
redamento, gli elettrodomestici. Fatta la premessa che i ricavi BHT sono legati a grandi commesse, e che 
queste possono collocarsi in maniera disomogenea tra i vari esercizi, nell’ultimo biennio BHT ha raggiunto 
un fatturato annuo medio di circa 6 milioni di Euro, con un EBIT margin del  9,1%.
Ove esercitata l’opzione, l’investimento Biesse per il 60% delle azioni BHT ammonterà ad un minimo di 1,8 
milioni di Euro, regolato in 2 tranches nel 2009 e nel 2010 .

Il management del Gruppo Biesse, prendendo atto dell’accentuato impatto che la crisi economico-finanzia-
ria a livello mondiale potrà avere sui risultati a breve termine, ed alla luce del progressivo deterioramento 
del quadro macro-economico internazionale in cui si trova ad operare, ha rivisto la guidance per l’esercizio 
2008 ove stima di consuntivare un lieve incremento dei Ricavi consolidati (+1-1,5% sul 2007) ed una con-
trazione dei propri livelli di redditività. In particolare, il management stima di chiudere l’esercizio 2008 con 
una contrazione di Ebitda ed Ebit, rispetto al 2007, rispettivamente del 16-17% e 19-20%. L’Utile netto 
stimato per il 2008 è di circa 35 milioni di Euro, influenzato positivamente anche da un più contenuto tax 
rate di Gruppo.

ALTRE INFORMAZIONI

Alla data di approvazione della presente situazione semestrale, risultano azioni proprie in portafoglio a Bies-
se S.p.A.; per maggiori dettaglio si rinvia alla successiva nota 15.
Si comunica inoltre che la capogruppo Biesse S.p.A. non possiede azioni/quote di società controllanti, né 
ne ha possedute o movimentate nel corso di questo primo semestre dell’esercizio 2008. Nulla pertanto da 
rilevare ai fini dell’art. 2428 comma 2 punti 3 e 4 del Codice civile.

Pesaro, lì 08/08/2008
		
	 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione	
                                                                                                               Roberto Selci

relazione semestrale al 30 giugno 2008
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conto economico consolidato per il periodo chiuso al 30/06/2008
Migliaia di euro Note 30 Giugno 2008 30 Giugno 2007

Ricavi 4 237.971 226.592

Altri ricavi operativi 6 1.923 2.671

Variazione delle rimanenze di prodotti finiti
e prodotti in corso di lavorazione 15.111 17.791

Consumi di materie prime e materiali di consumo 114.310 107.678

Costi del personale 58.645 51.302

Altre spese operative 47.137 47.117

Ammortamenti 6.239 5.559

Accantonamenti 1.032 1.922

Perdite durevoli di valore 396 -

Utile operativo 27.245 33.477

Quota di utili/perdite di imprese collegate - 63

Proventi finanziari 353 333

Altri proventi e oneri - -

Oneri finanziari 1.096 807

Proventi e oneri su cambi 29 360

Risultato ante imposte 26.531 33.425

Imposte 8 8.692 14.046

Utile di periodo 17.839 19.378

Utile netto dell’esercizio 17.839 19.378

Attribuibile:

Azionisti della controllante 17.763 19.585

Azionisti di minoranza 76 (207)

17.839 19.378

Utile per azione

Base (€/cents) 9 65,21 71,50

Diluito (€/cents) 9 65,21 71,50

relazione semestrale al 30 giugno 2008
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STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO PER il periodo CHIUSO AL 30 giugno 2008
Migliaia di euro Note 30 Giugno 2008 31 Dicembre 2007

Attività

Attività non correnti

Immobili, impianti e macchinari 11 49.235 47.983

Attrezzature e altre immobilizzazioni materiali 11 9.995 9.659

Investimenti Immobiliari - 2.426

Avviamento 12 21.190 21.473

Altre attività immateriali 13 24.158 21.673

Attività fiscali differite 9.235 8.857

Altre attività finanziarie e crediti non correnti 457 428

114.269 112.498

Attività correnti

Rimanenze 14 119.375 104.192

Crediti commerciali verso terzi 108.120 109.969

Crediti commerciali verso parti correlate 21 18 13

Altre attività correnti 8.942 8.415

Altre attività correnti verso parti correlate 90 -

Attività finanziarie da strumenti derivati 569 322

Cassa e mezzi equivalenti 29.313 36.539

266.427 259.449

TOTALE ATTIVITà 380.696 371.947
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STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO PER il periodo CHIUSO AL 30 GIUGNO 2008
Migliaia di euro Note 30 Giugno 2008 31 Dicembre 2007

PATRIMONIO NETTO E PASSIVITà

capitale e riserve

Capitale sociale 15 27.393 27.393

(Azioni Proprie) 15 (3.033) -

Riserve di capitale 36.202 36.202

Riserva conversione bilanci in valuta 16 (3.026) (2.190)

Altre riserve 17 78.388 48.575

Utile di esercizio 17.763 41.719

Patrimonio attribuibile agli azionisti della Capogruppo 153.688 151.699

Interessenze di minoranza 348 794

Patrimonio netto 154.036 152.493

Passività a medio/lungo termine

Passività per prestazioni pensionistiche 13.618 13.331

Passività fiscali differite 3.570 3.656

Finanziamenti bancari e altre passività finanziarie 18 442 524

Debiti per Locazioni Finanziarie 18 8.614 9.866

Fondo per rischi ed oneri 1.507 1.311

27.751 28.688

Passività a breve termine

Dati commerciali 120.239 119.355

Debiti commerciali verso parti correlate 21 106 108

Altre passività correnti 28.122 32.134

Altre passività correnti verso parti correlate 5.428 5.033

Debiti tributari 10.222 3.124

Debiti per Locazioni Finanziarie 18 2.735 2.756

Scoperti bancari e finanziamenti 18 26.373 22.497

Fondi per rischi ed oneri 5.674 5.684

Passività finanziarie da strumenti derivati 12 75

198.910 190.765

Passività 226.660 219.454

totale patrimonio netto e passività 380.696 371.947

relazione semestrale al 30 giugno 2008
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RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO SINTETICO
PER IL PERIODO CHIUSO AL 30 GIUGNO 2008	
Migliaia di euro Note 30/06/2008 30/06/2007

= Disponibilità liquide nette derivanti dall’attività operativa 14.464 32.989

ATTIVITÀ di investimento

- Acquisto di immobilizzazioni immateriali e capitalizzazioni costi di sviluppo (5.018) (3.044)

+ Cessione di immobilizzazioni immateriali 0 0

- Acquisto di immobilizzazioni materiali (6.716) (5.080)

+ Cessione di immobilizzazioni materiali e investimenti immobiliari 12 3.655 391

Acquisizione di partecipazioni in imprese controllate 7 (950) (7.658)

Saldo acquisizione partecipazione in Bre.Ma. Brenna Macchine S.r.l. 0 (2.805)

-/+ Incremento/decremento crediti finanziari (196) (172)

= Disponibilità liquide nette impiegate nell’attività di investimento (9.225) (18.368)

ATTIVITÀ finanziarie

+/- Incremento/decremento finanziamenti a medio lungo termine da banche 18 (118) (118)

+/- Incremento/decremento debiti bancari 18 3.949 (7.132)

Accensione/rimborso locazioni finanziarie (1.269) 1.566

- Pagamento di dividendi 10 (11.972) (9.861)

- Acquisto azioni proprie 15 (3.033) 0

= Disponibilità liquide nette derivanti/(impiegate nella) dall’ attività finanziaria (12.443) (15.545)

= Incremento/(decremento) netto delle disponibilità liquide e mezzi equivalenti (7.204) (924)

= Disponibilità liquide e mezzi equivalenti all’inizio del periodo 36.539 36.102

-/+ Effetto delle variazioni nei tassi di cambio delle valute estere (584) 510

+ Disponibilità liquide e mezzi equivalenti alla fine del periodo

Cassa e mezzi equivalenti 28.751 35.688
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prospetto delle variazioni di patrimonio netto consolidato per IL 
periodo chiuso al 30 GIUGNO 2008

Migliaia di euro Note Capitale 
Sociale

- Azioni 
proprie

Riserve 
di 

capitale

Riserve
di rivalu-

tazione

Riserva 
conver-

sione
bilanci

di
valuta

Altre 
riserve

Risultato 
d’esercizio

Patrimonio 
netto 

attribuibile 
agli 

azionisti 
della 

controllante

Interes-
senze 

di mino-
ranza

Totale

Saldo al 31 
dicembre 2006 27.393 0 36.202 0 (1.633) 40.022 32.239 134.223 320 134.543

Destinazione del risultato d’esercizio 2006

Distribuzione 
dividendi (come 
da assemblea del 
02/05/2007)

(9.861) (9.861) (9.861)

Altre destinazioni 32.239 (32.239) 0 0

Componenti economiche iscritte direttamente a patrimonio netto

Adeguamento riserva 
di rivalutazione al 
netto dell’effetto 
fiscale

102 102 102

Differenza di 
traduzione 1 112 113 113

Altre variazioni

Altri movimenti 0 148 148

Risultato di periodo 19.585 19.585 (207) 19.378

Saldo al 30 
giugno 2007 27.393 0 36.202 102 (1.632) 62.512 19.585 144.162 261 144.424

Saldo al 31 
DICEMBRE 2007 27.393 0 36.202 0 (2.192) 48.577 41.719 151.699 794 152.494

Destinazione del risultato d’esercizio 2007

Distribuzione 
dividendi 10 (11.972) (11.972) (11.972)

Altre destinazioni 41.719 (41.719) 0 0

Componeni economiche iscritte direttamente a patrimonio netto

Differenza di 
traduzione (834) (834) (834)

Altre variazioni

Movimentazione 
azioni proprie 15 (3.033) (3.033) (3.033)

Arricchimento 
patrimoniale 
derivante dalla 
rideterminazione 
del fair value delle 
acquisizioni 2007

7 189 189 189

Altri movimenti 7 (125) (125) (522) (647)

Risultato di periodo 17.763 17.763 76 17.839

Saldo al 30 
GIUGNO 2008 27.393 (3.033) 36.202 0 (3.026) 78.388 17.763 153.688 348 154.036

relazione semestrale al 30 giugno 2008
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Denominazione e sede Valuta Capitale 
Sociale

Controllo 
diretto

Controllo 
indiretto Tramite Gruppo 

Biesse

Società capogruppo

Biesse S.p.A.
Via della Meccanica, 16 
Loc. Chiusa di Ginestreto (PU)

Euro 27.393.042

Società italiane controllate:

HSD S.p.A.
Via della Meccanica, 16
Loc. Chiusa di Ginestreto (PU)

Euro 1.040.000 100% 100%

MC S.r.l.
Via Mario Ricci, 12
Pesaro

Euro 101.490 51% 51%

Biesse Corporate School S.c.r.l.
Via della Meccanica, 16 
Loc. Chiusa di Ginestreto (PU)

Euro 10.920 75.83% 15.01% HSD S.p.a 90,84%

I.S.P. Systems S.r.l.
Via F.lli Rosselli 46 – Pesaro Euro 14.000 100% 100%

Bre.Ma. Brenna Macchine S.r.l.
Via Manzoni, snc
Alzate Brianza (CO)

Euro 70.000 60% 60%

MC Meccanica S.r.l.
Via Liguria, 15 Sant’Angelo in 
Lizzola (PU)

Euro 30.000 100% MC S.r.l. 51%

Digipac S.r.l.
Via Gutenberg, 5
Santarcangelo di Romagna (RN)

Euro 33.333 55% 55%

1. generale
Biesse S.p.A. è una società di diritto italiano, domiciliata in Pesaro. La società è quotata alla Borsa valori di 
Milano, presso il segmento STAR. 

La situazione patrimoniale ed economica al 30 giugno 2008 comprende il bilancio di Biesse S.p.A. e delle 
sue controllate sulle quali esercita direttamente o indirettamente il controllo (nel seguito definito come 
“Gruppo”) e il valore delle partecipazioni relative alle quote di pertinenza in società collegate.

Il bilancio consolidato al 30 giugno 2008 è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione odierno (8 
agosto 2008).

Elenco delle imprese incluse nel consolidamento          		
col metodo integrale

relazione semestrale al 30 giugno 2008
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Denominazione e sede Valuta Capitale 
Sociale

Controllo 
diretto

Controllo 
indiretto Tramite Gruppo 

Biesse

Società estere controllate:

Biesse America Inc.
4110 Meadow Oak Drive
Charlotte NC 28208 – USA

US $ 11.500.000 100% 100%

Biesse Canada Inc.
1845 Rue Jean Monnet
Terrebonne (Quebec) – Canada

CAN $ 180.000 100% 100%

Intermac Inc.
4110 Meadow Oak Drive
Charlotte NC 28208 – USA

US $ 500.000 100%
Biesse

America 
Inc.

100%

Biesse Asia Pte. Ltd.
Zagro Global Hub 5 Woodlands
Terr. – Singapore

S $ 2.655.000 100% 100%

Biesse Group UK Ltd.
Lamport Drive – Daventry Northampt. 
Gran Bretagna

£ STG 655.019 100% 100%

Biesse Groupe France Sarl
4, Chemin de Moninsable
Brignais – Francia

Euro 144.000 100% 100%

Biesse Group Deutschland GmbH
Gewerberstrasse, 6
Elchingen (Ulm) – Germania

Euro 1.432.600 100% 100%

Biesservice Scandinavia AB
Maskinvagen 1
Lindas - Svezia

SKR 200.000 60% 60%

Biesse Iberica Woodworking 
Machinery s.l.
Cl. Pedrosa C., 9
Barcellona - Spagna

Euro 1.093.843 100% 100%

Woodworking Machinery Portugal
Sintra - Portogallo Euro 5.000 100% Biesse 

Iberica s.l. 100%

Biesse Group Australia Pty Ltd.
3 Widemere Road Wetherill Park 
Australia

Aud 5.046.547 100% 100%

Biesse Group New Zealand Ltd.
UNIT 7/519– Rosebank Avondale 
Auckland – New Zealand

Nzd 334.262 100% 100%

Hsd Usa Inc.
3764 SW 30th Avenue – Hollywood
Florida – Usa

Usd 10.000 100% Hsd S.p.A. 100%

HSD Dutschland GmbH
Brükenstrasse,2 – Gingen
Germania

Euro 25.000 100% Hsd S.p.A. 100%

Sel Realty Inc.
1845 Rue Jean Monnet
Terrebonne (Quebec) – Canada

CAN $ 100 100% 100%

Bifin Ltd.
233, Peachtree St., NE – Harris Tower 
Atlanta, GA 30303 (Usa)

Usd 10.000 100%
Biesse

America 
Inc.

100%

Biesse Manufacturing Co. Pvt. Ltd.
#63, 1st Main, 2nd Stage, 
Yeshwantpur Indl. Suburb 
Bangalore -India

Inr 100.814.500 100% 100%

(1) Per quanto riguarda la società Bre.Ma. Brenna Macchine S.r.l., si segnala l’esistenza dell’opzione Put di acquisto delle quote residue (si veda in 
merito la successiva nota 3).
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2.	data di riferimento e principi di consolidamento 
e conversione

La situazione patrimoniale ed economica al 30 giugno, predisposta in forma abbreviata in linea con quanto 
previsto dallo IAS 34, è costituita dai prospetti contabili consolidati obbligatori (stato patrimoniale, conto 
economico, prospetto delle variazioni del patrimonio netto e rendiconto finanziario) corredati dalle note illu-
strative. I valori delle voci del bilancio sono espressi in migliaia di Euro. 

I principi contabili ed i criteri di valutazione sono conformi a quelli del bilancio al 31/12/2007 ai quali si fa 
rinvio. In questa sede, inoltre, si evidenzia quanto segue:

•	 la situazione semestrale è stata predisposta secondo il criterio della separazione dei periodi in base al 
quale il periodo di riferimento è considerato come esercizio autonomo; in tale ottica il conto economico 
semestrale riflette le componenti economiche di pertinenza del periodo nel rispetto del principio della 
competenza temporale;

•	 le situazioni contabili a base del processo di consolidamento sono quelle predisposte dalle società con-
trollate con riferimento al 30/06/2008, rettificate, ove necessario, per adeguarle ai principi contabili di 
Gruppo;

•	 non sono presenti dati stimati di importo significativo.

I cambi medi e di fine periodo sono i seguenti:

3.	scelte valutative e utilizzo di stime
La redazione del bilancio e delle relative note in applicazione degli IFRS richiede da parte della Direzione 
l’effettuazione di stime e di assunzioni che hanno effetto sui valori delle attività e delle passività di bilancio e 
sull’informativa relativa ad attività e passività potenziali alla data del bilancio. I risultati che si consuntiveran-
no potrebbero differire da tali stime. Le stime sono utilizzate per valutare le attività materiali ed immateriali 
sottoposte ad impairment test come sopra descritto, oltre che per definire la vita utile delle immobilizzazioni 
materiali, rilevare gli accantonamenti per rischi su crediti, obsolescenza di magazzino, svalutazioni di attivo, 
benefici ai dipendenti, imposte e accantonamenti ai fondi rischi e oneri. 
Le stime e le assunzioni, basate su dati che riflettono lo stato attuale delle conoscenze disponibili, sono 
riviste periodicamente e gli effetti di ogni variazione sono riflessi immediatamente a conto economico.

In riferimento all’acquisizione del 60% della società Bre.Ma. Brenna Macchine S.r.l., avvenuta nel corso del 
2006, và segnalato che il contratto prevede un’opzione Put a favore dei venditori, relativa al residuo 40% 
delle quote del capitale sociale della società, L’opzione può essere esercitata non prima di tre anni e non 

Valuta 30 giugno 2008 31 dicembre 2007 30 giugno 2007

Medio Finale Medio Finale Medio Finale

Dollaro USA / euro 1,5304 1,5764 1,3705 1,4721 1,3291 1,3505

Dollaro Singapore / euro 2,1228 2,1446 2,0636 2,1163 2,0314 2,0664

Dollaro canadese / euro 1,5401 1,5942 1,4678 1,4449 1,5078 1,4245

Lira sterlina / euro 0,7752 0,7923 0,6843 0,7334 0,6746 0,6740

Corona svedese / euro 9,3753 9,4703 9,2501 9,4415 9,2228 9,2525

Dollaro australiano / euro 1,6546 1,6371 1,6348 1,6757 1,6446 1,5885

Dollaro neozelandese / euro 1,9553 2,0632 1,8627 1,9024 1,8517 1,7502

Rupia indiana / euro 62,39 67,7974 56,5716 58,021 56,7239 55,0153

relazione semestrale al 30 giugno 2008
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oltre cinque anni dalla data di sottoscrizione del contratto suddetta. Sulla base di quanto disposto dall’IFRS 
3 e di quanto consigliato dalla miglior prassi, si è proceduto a valutare l’ opzione unitamente al contratto 
di acquisizione della quota di controllo della società, anticipando gli effetti di un possibile esercizio già nel 
bilancio 2006 (primo anno di consolidamento della società); a tal fine è stata iscritta in bilancio una passi-
vità pari al valore attuale della passività prevista alla data di possibile esercizio e, dopo averne attribuito la 
quota di pertinenza a storno del patrimonio dei terzi, si è proceduto all’iscrizione di un maggiore avviamento 
per la parte residua.

Le assunzioni fondamentali riguardanti il futuro e le altre cause di incertezza nell’effettuazione delle stime 
alla data di riferimento del bilancio che possono causare rettifiche rilevanti ai valori contabili delle attività 
e delle passività entro l’esercizio successivo sono principalmente riferite alla possibile perdita di valore del-
l’avviamento iscritto in bilancio.

Al 30 giugno 2008 il valore contabile dell’avviamento è pari ad € 21 milioni. L’avviamento è stato sottoposto 
a test di impairment annuale, con riferimento al 31 dicembre 2007 mentre al 30 giugno 2008 si è proce-
duto alla verifica dell’esistenza di eventi o altre circostanze tali da segnalare l’esistenza di potenziali perdite 
di valore (cosiddetti “indicatori di impairment”); dall’analisi svolta non sono emersi indicatori di impairment 
e/o perdite di valore da rilevare in bilancio.

4.	analisi per segmento d’attivita’ e settore geografico
Analisi per segmento d’attività

A fini di controllo direzionale, il Gruppo è attualmente organizzato in quattro divisioni operative – Legno, Ve-
tro & Marmo, Meccatronica, Altro. Tali divisioni costituiscono le basi su cui il Gruppo riporta le informazioni 
di settore secondo lo schema primario.

Le principali attività sono le seguenti:
Legno - produzione e distribuzione di macchine e sistemi per la lavorazione del pannello, 
Vetro & Marmo - produzione e distribuzione di macchine per la lavorazione del vetro e del marmo,
Meccatronica - produzione e distribuzione di componenti meccanici ed elettronici per l’industria,
Altro – produzione e distribuzione macchine per l’imballaggio; produzione e distribuzione di utensili e com-
ponenti ed altre lavorazioni accessorie di precisione

Le informazioni relative a questi settori di attività sono le seguenti:

Come già evidenziato nella relazione sulla gestione, per leggere con maggior chiarezza il dato di questo 
primo semestre 2008, è doveroso ribadire che questi primi sei mesi si confrontano con un pari periodo 
dell’esercizio precedente caratterizzato da crescite straordinarie nei volumi (+28% dei ricavi rispetto al pri-

note illustrative
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Ricavi Risultati operativi

€ ‘000 I° semestre 
2008

I° semestre 
2007

I° semestre 
2008

I° semestre 
2007

Legno 175.425 170.265 19.377 25.646

Vetro & Marmo 42.716 38.116 5.226 5.104

Meccatronica 27.634 25.428 4.815 4.397

Altri 29.414 25.365 2.022 2.742

(Elisioni interdivisionali) (37.218) (32.582) - -

237.971 226.592 31.440 37.889

Costi di corporate non allocati (4.195) (4.412)

Utile operativo 27.245 33.477
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mo semestre 2006), da cui scaturiva un effetto “leva operativa” molto significativo.  Tale effetto, nel primo 
semestre 2007, era poi particolarmente accentuato dal fatto che la dinamica dei costi (in particolare il costo 
del lavoro) e degli investimenti “inseguiva” a ritmi più contenuti la rapidissima ascesa dei ricavi; costi ed 
investimenti che si sono resi necessari cavallo tra il secondo semestre 2007 ed il primo semestre 2008 
per il necessario progressivo adeguamento dell’organizzazione e delle infrastrutture di fronte alla crescita 
dimensionale del Gruppo nel triennio 2005-2007 (CAGR annuo ricavi + 14,5%) .
Altro elemento importante per valutare adeguatamente la performance di questo primo semestre 2008 
è l’impetuoso rafforzamento dell’euro. Preso a riferimento il significativo rapporto con il dollaro USA, si è 
registrata tra giugno 2007 e giugno 2008 una rivalutazione della divisa europea di oltre il 16% (13% a 
cambi medi mensili);  ciò comporta che i ricavi scaturiti dalle società controllate overseas (il principio vale 
altrettanto per le filiali dell’area Asia-Pacific, nonché per la filiale inglese) hanno subito una significativa 
svalutazione nel 2008, fattore non compensato dal ridimensionamento della più contenuta componente dei 
costi espressi nella stessa valuta.

I ricavi netti del primo semestre 2008 sono pari ad € 237.971 mila, contro i € 226.592 mila del 30 giugno 
2007, con una crescita del 5% sull’esercizio precedente. 
L’incremento dei ricavi è equamente distribuito sulle varie divisioni del Gruppo.
Per quanto riguarda la distribuzione geografica dei ricavi, in questo periodo dell’esercizio 2008 si segnala 
la crescita delle vendite in Europa e nella cosiddetta “area RoW” (con particolare riferimento a Middle East 
e sud America), la sostanziale “tenuta” dell’Asia-Pacific, e l’atteso ridimensionamento del nord America 
legato principalmente alle difficoltà del mercato statunitense dove si registra l’effetto combinato del rallen-
tamento della domanda e della penalizzante contro-valorizzazione in euro dei ricavi.

RICAVI
€ ‘000 1° semestre 2008 % 1° semestre 2007 %

Europa Occidentale 123.451 51,9% 112.809 49,8%

Nord America 27.137 11,4% 32.823 14,5%

Europa Orientale 48.157 20,2% 43.414 19,2%

Oceania 11.819 5,0% 12.719 5,6%

Asia 12.621 5,3% 11.678 5,1%

Resto del Mondo 14.786 6,2% 13.149 5,8%

Totale Gruppo 237.971 100,00% 226.592 100,0%

Analisi per settore geografico

5.	stagionalita’
I settori di business in cui opera il Gruppo Biesse sono caratterizzati da una relativa stagionalità, dovuta al 
fatto che la domanda di macchine utensili è normalmente concentrata nella seconda parte dell’anno (ed in 
particolare nell’ultimo trimestre). Tale concentrazione è collegata alle abitudini d’acquisto dei clienti finali, 
notevolmente influenzate dalle aspettative riguardo politiche di incentivo degli investimenti, nonché dalle 
attese riguardo l’andamento congiunturale dei mercati di riferimento.
A questo si aggiunge la particolare struttura del Gruppo, in cui le filiali presenti nelle nazioni oltre-oceani-
che (USA, Canada, Australia) pesano per circa un quinto del volume d’affari totale. Visti i tempi necessari 
per la consegna di macchine utensili in questi mercati e la presenza di un mercato finale, particolarmente 
sensibile alla tempestività della consegna rispetto all’ordine d’acquisto, tali filiali sono costrette a rifornire i 
propri magazzini nel primo semestre per far fronte alle vendite di fine anno.
Tale stagionalità ha impatto più sui saldi patrimoniali che su quelli economici, determinando un incremento 
dei livelli di magazzino (collegati alle maggiori vendite effettuate a fine anno), ed un conseguente incremento 
del capitale circolante netto, con conseguente maggiore assorbimento della liquidità del Gruppo. I debiti 
commerciali sono invece meno soggetti a fluttuazione, essendo la produzione distribuita in modo abbastan-
za uniforme durante l’anno.

relazione semestrale al 30 giugno 2008
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6.	altri ricavi operativi
Per quanto riguarda la voce Altri ricavi operativi, si segnala che a partire dal 2008, si è proceduto a riclassi-
ficare i ricavi per recupero di costi a storno delle relative voci del conto economico, al fine di dare una rap-
presentazione dei ricavi e soprattutto del valore della produzione (somma dei ricavi e della variazione delle 
rimanenze di prodotti finiti e semilavorati) più rispondente alla realtà del Gruppo Biesse. Come richiesto dai 
principi contabili, la riclassifica è stata fatta anche con riferimento ai dati relativi al 30 giugno 2007, per 
permettere un confronto omogeneo.
La voce di bilancio è composta principalmente da plusvalenze su vendite di beni immobili (816 mila) e da 
sopravvenienze attive (€ 1.070 mila). Rispetto al semestre precedente, la voce diminuisce di circa € 700 
mila, in gran parte dovuti ad indennizzi (registrati nel 2007) relativi a vendite effettuate tramite ricorso a 
Legge Sabatini.

7.	acquisizione di societa’ controllate
Nel corso del primo semestre non sono state effettuate acquisizioni di società o di rami d’azienda. L’unica 
operazione che ha determinato un impatto sul perimetro di consolidamento è stata l’acquisizione delle quote 
residue del capitale sociale di MC Meccanica S.r.l. da parte della controllata MC S.r.l.. A seguito di tale 
operazione, la percentuale di controllo è passata dal 51% al 100%. L’acquisizione, perfezionatasi il giorno 4 
giugno 2008 è avvenuta al prezzo di € 691 mila (di cui € 146 mila, versati al momento della stipula, mentre 
il saldo, riclassificato nei debiti diversi, verrà versato in quattro rate annuali a partire dal 2009); a fronte del 
pagamento dilazionato è stato concesso pegno sulle quote oggetto di cessione. La differenza tra prezzo di 
acquisto e patrimonio netto acquisito, pari ad € 124 mila è stata portata in detrazione del patrimonio netto 
del Gruppo.

Rispetto al bilancio approvato al 31 dicembre 2007, si è proceduto a rettificare il fair value attribuito in via 
provvisoria alle attività e passività delle società Digipac s.r.l. e HSD Deutschland GmbH alla data di acquisi-
zione del controllo, potendo ora definire con maggior precisione il valore netto delle attività acquisite.
Gli effetti delle rettifiche apportate ai valori provvisori iscritti nel bilancio 2007 sono illustrati di seguito.

Digipac S.r.l.

Per quanto riguarda la società Digipac S.r.l., la rideterminazione delle attività e passività a fair value ha fatto 
emergere nuove immobilizzazioni immateriali, relative a costi di sviluppo per nuovi prodotti. Di conseguenza, 
il valore già iscritto provvisoriamente nell’avviamento (pari ad € 127 mila) è stato riallocato tra i costi di 
sviluppo (€ 230 mila), al lordo del relativo effetto fiscale (€ 70 mila).

HSD Deutschland GmbH

In data 13 marzo 2008, la controllata HSD S.p.A. ha proceduto al versamento di € 804 mila, a fronte 
dell’acquisto delle quote residue del capitale sociale della società HSD Deutschland GmbH. La società era 
già stata consolidata integralmente al 31/12/2007, avendo ottenuto il controllo sostanziale della società nel 
mese di dicembre 2007.
La rideterminazione del fair value delle attività e passività acquisite, unitamente alla rideterminazione del 
prezzo di acquisto, ha portato all’iscrizione di nuove attività immateriali per € 619 mila, relative alla valu-
tazione della rete vendita della società stessa. Oltre a queste attività sono state iscritte imposte differite 
passive per € 241 mila. Conseguentemente il valore di avviamento legato all’acquisizione delle quote si è 
ridotto di € 77 mila, portandosi ad € 603 mila.
La rideterminazione del fair value delle attività e passività acquisite alla data di acquisizione del controllo, 
ha evidenziato un arricchimento patrimoniale netto pari ad € 189 mila relativo alla quota di collegamento 
(50%) precedentemente posseduta dal Gruppo, che è stato portato ad incremento del patrimonio netto di 
gruppo.
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8.	imposte
Le imposte nazionali (IRES) sono calcolate al 27,5 per cento (33 per cento nel 2007) sul reddito imponibile 
della capogruppo e delle controllate italiane. Le imposte per le altre giurisdizioni sono calcolate secondo le 
aliquote vigenti in tali paesi. Ai fini della stima dell’imposte di periodo, si applica all’utile infrannuale l’ali-
quota fiscale applicabile ai risultati finali attesi.

9.	utile per azione (eps)
L’utile base per azione al 30 giugno 2008 è pari a 65,21 euro/cent (71,50 nel 2007) ed è calcolato dividen-
do l’utile attribuibile agli azionisti della Capogruppo, pari a € 17.763 mila (€ 19.585 mila nel 2007), per la 
media ponderata delle azioni ordinarie in circolazione durante il periodo, corrispondente a nr. 27.240.651 
(nr. 27.393.042 nel 2007). Il numero delle azioni in circolazione risulta più basso rispetto al numero delle 
azioni emesse, in quanto nel corso del semestre la capogruppo ha proceduto all’acquisto sul mercato di 
Borsa di azioni proprie, così come previsto nella delibera assembleare del 21 gennaio 2008. Al 30 giugno 
2008 il numero di azioni proprie in portafoglio è pari a 242.343, con una consistenza media nel semestre 
pari a 152.391. Non essendoci effetti diluitivi, il calcolo utilizzato per l’utile base è applicabile anche per la 
determinazione dell’utile diluito. Si riportano di seguito i prospetti illustrativi:

10.	 dividendi
In data 10 maggio 2008 la Capogruppo ha pagato agli azionisti un dividendo pari a 44 centesimi di euro per 
azione (dividendi totali pari ad euro 11,97 milioni). Nel primo semestre 2007 è stato pagato un dividendo or-
dinario di 36 centesimi di euro per azione (per un ammontare totale di euro 9,9 milioni), a cui a fine anno si 
è aggiunto un dividendo straordinario di 50 centesimi di euro per azione (ammontare totale 13,7 milioni).

Profitto attribuibile agli azionisti della Capogruppo
II trimestre Periodo chiuso al

€ ‘000 2008 2007 30/06/2008 30/06/2007

Utile base del periodo 11.361 13.425 17.763 19.585

Effetti diluitivi sull’utile di periodo 0 0 0 0

Utile diluito del periodo 11.361 13.425 17.763 19.585

Media ponderata delle azioni ordinarie in circolazione
II trimestre Periodo chiuso al

in migliaia di azioni 2008 2007 30/06/2008 30/06/2007

Numero medio ponderato di azioni 
ordinarie per la determinazione 
degli utili per azione di base

27.393 27.393 27.393 27.393

Effetto azioni proprie (24) 0 (152) 0

Media ponderata delle azioni ordinarie 
in circolazione - per il calcolo 
dell’utile base

27.369 27.393 27.241 27.393

Effetti diluitivi 0 0 0 0

Media ponderata delle azioni ordinarie 
in circolazione – per il calcolo 
dell’utile diluito

27.369 27.393 27.241 27.393

Non essendoci attività cessate nel corso dell’anno, l’utile per azione è interamente riferibile all’attività in funzionamento.

relazione semestrale al 30 giugno 2008
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11. immobili, impianti, macchinari
e altre immobilizzazioni materiali

Nel periodo di riferimento, sono stati effettuati investimenti per circa 6 milioni di euro. Oltre alla compo-
nente legata alla normale sostituzione degli strumenti di lavoro, necessari per l’attività produttiva ordinaria, 
và segnalata la quota di impieghi, alla data, relativi alla costruzione e completamento dei nuovi stabilimenti 
produttivi della controllata Biesse Manufacturing Co. Pvt. Ltd. (€ 1,5 milioni, localizzato in Bangalore, India) 
e delle controllate americane (circa € 900 mila).
Di notevole importanza è stata la quota di investimenti in nuovi macchinari per lavorazioni meccaniche 
di precisione, pari a circa € 1 milione, che permetterà di incrementare la produttività dello stabilimento 
Cosmec.

12. investimenti immobiliari
Al termine dell’esercizio precedente, la voce di bilancio si riferiva al costo ammortizzato dell’immobile pos-
seduto dalla controllata MC S.r.l. (€ 1.097 mila) e del fabbricato di Alfonsine, precedentemente utilizzato 
dalla unità di business CNI, facente parte della controllata HSD S.p.A. (per euro 1.328 mila). 
Per quanto riguarda il primo immobile, in data 29/02/2008 è avvenuta la cessione ad un corrispettivo di 
€ 1.430 mila, con una plusvalenza netta pari ad € 329 mila. In riferimento all’immobile di Alfonsine, la 
cessione è avvenuta in data 15/05/2008, ad un corrispettivo di € 1.730 mila, con una plusvalenza netta 
pari ad € 427 mila.

13.	 avviamento e altre attivita’ immateriali
Rispetto alla chiusura dell’esercizio precedente, l’avviamento si è ridotto sia per l’effetto cambio, relativa-
mente agli avviamenti di Biesse Group Australia Pty Ltd ed Intermac Inc. (79 mila), sia per la riduzione 
degli avviamenti derivanti dal consolidamento di Digipac S.r.l. e HSD Deutschland GmbH (€ 127 mila e € 
77 mila rispettivamente). Tale riduzione è dovuta alla determinazione definitiva dell’allocazione del prezzo 
di acquisto delle due società rispetto alle attività acquisite, così come meglio evidenziato nella precedente 
nota nr. 6.
Le altre attività immateriali accolgono gli investimenti per attività di sviluppo, pari a € 19.481, dopo aver ef-
fettuato ammortamenti per € 10.458 mila (di cui € 1.855 nel semestre concluso) e svalutazioni di progetti 
non recuperabili per € 396 mila. Nel periodo di riferimento è continuata l’attività di progettazione di nuovi 
prodotti, che ha comportato nuovi investimenti per € 4.326 mila (€ 2.259 mila nel 2006).

14.	 rimanenze
Il rischio per obsolescenza delle rimanenze di materie prime e prodotti finiti è rimasto sostanzialmente 
invariato rispetto alla chiusura dell’esercizio precedente. Sulla base delle stime effettuate il fondo relativo 
ai prodotti finiti si è incrementato di € 65 mila, mentre quello relativo alle materie prime è diminuito di € 
145 mila.
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15. capitale sociale - azioni proprie
Il capitale sociale della Capogruppo Biesse S.p.A. è composto da nr. 27.393.042 azioni del valore nominale 
di € 1.
Alla data di approvazione della presente relazione semestrale il Gruppo possiede 242.343 azioni proprie.
Come indicato nella precedente nota 9, l’assemblea dei soci di Biesse S.p.A. del 21 gennaio 2008 ha 
deliberato l’approvazione di un piano di riacquisto azioni proprie. Il piano riguarda l’acquisto di un numero 
massimo di 2.739.304 azioni ordinarie Biesse corrispondenti al 10% del capitale sociale, del valore unitario 
di 1 Euro, da acquistare sul Mercato Regolamentato per un periodo massimo di 18 mesi a partire dal 22 
Gennaio 2008.
La delibera dell’assemblea prevede che gli acquisti devono essere effettuati ad un prezzo non superiore 
del 10% e non inferiore del 20% rispetto alla media ponderata dei prezzi ufficiali delle azioni registrati da 
Borsa Italiana S.p.A. nei 3 giorni precedenti ad ogni singola operazione di acquisto, nel rispetto dei limiti 
della normativa vigente in materia.
Il piano d’acquisto è principalmente motivato dall’opportunità di intervenire sul mercato, nel rispetto delle di-
sposizioni vigenti, al fine di contribuire a garantire la liquidità del titolo Biesse in particolar modo in presenza 
di eccessi di volatilità. Il Gruppo ritiene inoltre opportuno investire parte delle proprie riserve nell’acquisto di 
azioni proprie in presenza di rilevanti divergenze tra le quotazioni di mercato ed il fair value dell’azione.

Nel prospetto seguente sono riportati i dati di sintesi sulle azioni proprie in portafoglio al 30/06/2008.

Numero azioni: 				    242.343

Valore di bilancio (in euro):			   3.032.763

Percentuale rispetto al Capitale Sociale:	 0,88%

16. riserve conversione bilanci in valuta
Il valore di bilancio è così composto:

17. utili portati a nuovo
Il valore di bilancio è così composto:

Come evidenziato nel prospetto di movimentazione dei movimenti del patrimonio netto, la voce Altre ri-
serve (in particolare gli Utili a nuovo) si modifica per la destinazione dell’utile 2007 (€ 41.719 mila) e la 
distribuzione di dividendi da parte della Capogruppo (€ 11.972 mila); a queste si aggiungono le rettifiche 
dovute alla rideterminazione delle attività e passività a fair value di HSD Deutschland (che ha determinato 

€ ‘000 30 Giugno 2008 31 Dicembre 2007

Riserva legale 5.479 5.479

Riserva straordinaria 57.968 3.921

Utili a nuovo e altre riserve 14.941 39.175

Altre riserve 78.388 48.575

€ ‘000 30 Giugno 2008 31 Dicembre 2007

Riserva di conversione bilanci in valuta (3.026) (2.190)

TOTALE (3.026) (2.190)

relazione semestrale al 30 giugno 2008
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un arricchimento patrimoniale netto pari ad € 189 mila), nonché la rettifica derivante dalla contabilizzazione 
dell’acquisizione del 49% delle quote del capitale sociale di MC Meccanica S.r.l. (riduzione del patrimonio 
netto pari ad € 125 mila).

18. debiti finanziari
Rispetto al bilancio chiuso al 31 dicembre 2007, i debiti finanziari del Gruppo (principalmente composti 
da debiti per locazioni finanziarie su immobili, per la parte non corrente, e da scoperti e anticipi su conto 
corrente, per la parte corrente) subiscono un incremento netto di circa 2,5 milioni. Tale variazione è dovuta a 
maggiore utilizzo del portafoglio titoli salvo buon fine per € 3.122 mila e nuovi finanziamenti a breve termine 
per € 827 mila, al netto di rimborsi di prestiti a medio termine per € 118 mila e pagamenti per locazioni 
finanziarie per € 1.268 mila. Per maggiori dettagli in merito, si rimanda ai commenti della relazione sulla 
gestione, relativi all’andamento della posizione finanziaria netta e all’analisi del rendiconto finanziario. 

19. passivita’ potenziali
La Capogruppo ed alcune controllate sono parte in causa in varie azioni legali e controversie. Si ritiene 
tuttavia che la risoluzione di tali controversie non debba generare passività ulteriori rispetto a quanto già 
stanziato in apposito fondo rischi.

20. eventi successivi
In riferimento agli eventi successivi alla data del bilancio, si rimanda all’apposita nota della Relazione sulla 
Gestione.

21. operazioni con parti correlate

Il Gruppo è controllato direttamente da Bi. Fin. S.r.l. (operante in Italia) ed indirettamente dal Sig. Giancarlo 
Selci (residente in Italia). Le operazioni tra Biesse S.p.A. e le sue controllate, che sono entità correlate della 
Capogruppo, sono state eliminate nel bilancio consolidato e non sono evidenziate in queste note. I dettagli 
delle operazioni tra il Gruppo ed altre entità correlate sono indicate di seguito.

Operazioni di natura commerciale

Durante l’esercizio, le società del gruppo hanno intrattenuto le seguenti operazioni di natura commerciale 
con entità correlate, escluse dall’area di consolidamento.

Ricavi Costi

€ ‘000 Periodo chiuso 
al 30/06/2008

Periodo chiuso 
al 30/06/2007

Periodo chiuso 
al 30/06/2008

Periodo chiuso 
al 30/06/2007

Controllanti Bi.Fin. S.r.l. 5 - 3 -

Collegate HSD Deutschland GmbH 1.753 1

Altre società correlate Fincobi S.r.l. 1 - 5

Crediti Debiti

€ ‘000 Periodo chiuso 
al 30/06/2008

Periodo chiuso 
al 31/12/2007

Periodo chiuso 
al 30/06/2008

Periodo chiuso 
al 31/12/2007

Controllanti Bi.Fin. S.r.l. 17 12 5.000 5.043
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Le condizioni contrattuali praticate con le suddette parti correlate non si discostano da quelle teoricamente 
ottenibili da negoziazioni con soggetti terzi.
Va ricordato che la controllante Bi.Fin. S.r.l. aveva scelto di usufruire della normativa riguardante il Conso-
lidato Fiscale Nazionale per il triennio 2005/2007; nell’area del consolidato fiscale rientravano, oltre alla 
stessa Bi.Fin., le società Biesse S.p.A., HSD S.p.A., Cabi S.r.l. e I.S.P. Systems S.r.l. Al 30/06/2008, i de-
biti verso Bi.Fin. sono in gran parte dovuti al trasferimento dei saldi imposte IRES relativi all’esercizio 2007 
da parte delle controllate Biesse S.p.A. e HSD S.p.A. 
In data 16 giugno 2008, l’opzione per usufruire della normativa riguardante il consolidato fiscale è stata 
esercitata dalla Capogruppo Biesse S.p.A. e non più da Bi.Fin. S.r.l; al consolidato aderiscono, oltre alla 
stessa Biesse S.p.A., le controllate HSD S.p.A., ISP Systems s.r.l., Bre.Ma. Macchine S.r.l., MC S.r.l. e 
Digipac S.r.l.

Al termine del primo semestre 2007, HSD Deutschland GmbH era considerata impresa collegata. La tabella 
soprastante riporta i rapporti intercorsi nel semestre. Questi avevano natura commerciale, in quanto si rife-
rivano alle transazioni effettuate per la cessione di beni e/o la prestazione di servizi.

I debiti verso correlate hanno natura commerciale e si riferiscono alle transazioni effettuate per la cessione 
di beni e/o la prestazione di servizi.

Pesaro, lì 08/08/2008
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Attestazione del Bilancio semestrale abbreviato ai sensi dell’art. 154 bis
del D. Lgs. 58/98

I sottoscritti Roberto Selci e Stefano Porcellini in qualità, rispettivamente, di Presidente e Amministratore 
Delegato e di Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari di Biesse SpA, attestano, 
tenuto anche conto di quanto previsto dall’art. 154-bis, commi 3 e 4, del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58:

• 	 l’adeguatezza in relazione alle caratteristiche dell’impresa e

• 	 l’effettiva applicazione delle procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio seme-
strale abbreviato, nel corso del primo semestre 2008.

La valutazione dell’adeguatezza delle procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio 
semestrale abbreviato al 30 giugno 2008 si è basata su di un processo definito da Biesse in coerenza con 
il modello Internal Control – Integrated Framework emesso dal Committee of Sponsoring Organizations of 
the Treadway Commission che rappresenta un framework di riferimento generalmente accettato a livello 
internazionale.

Si attesta, inoltre, che:

a) il bilancio semestrale abbreviato:

-	 è redatto in conformità ai principi contabili internazionali applicabili riconosciuti nella Comunità europea 
ai sensi del regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002, 
e in particolare dello IAS 34 – Bilanci intermedi, nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 
9 del D. Lgs n. 38/2005;

-	 corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili;

-	 a quanto consta, è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimonia-
le, economica e finanziaria dell’emittente e dell’insieme delle imprese incluse nel consolidamento;

b) la relazione intermedia sulla gestione contiene riferimenti agli eventi importanti che si sono verificati 
nei primi sei mesi dell’esercizio e alla loro incidenza sul bilancio semestrale abbreviato, unitamente a una 
descrizione sintetica dei principali rischi e incertezze per i sei mesi restanti dell’esercizio nonché le informa-
zioni su eventuali operazioni rilevanti poste in essere con parti correlate.

Pesaro 8 Agosto 2008

		
	 Presidente e Amministratore Delegato				    Chief Financial Officer
                                Roberto Selci	 Stefano Porcellini
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